
 

"AREE FORESTALI" 

le superfici caratterizzate dalla presenza di vegetazione arborea 
ed arbustiva spontanea o di origine artificiale in grado di 
produrre legno o altri prodotti classificati usualmente come 
forestali e di esercitare un'influenza sul clima, sul regime 
idrico, sulla flora e sulla fauna". 

Sono inclusi nelle "Aree forestali" i soprassuoli boschivi o 
boschi (1), i boschetti (2), gli arbusteti (3), le aree 
temporaneamente prive di vegetazione arborea od arbustiva per 
cause naturali o artificiali (4) che non siano state adibite ad 
uso diverso da quello originario (tagliate, aree incendiate, 
ecc.), i castagneti da frutto (5), i rimboschimenti (6) intesi 
come impianti arborei di origine artificiale non soggetti ad 
interventi di carattere agronomico lasciati evolvere naturalmente 
o assoggettati ad interventi selvicolturali, le formazioni 
vegetali lineari (7). 

Le "aree forestali" si differenziano dalle aree a vegetazione 
erbacea spontanea per la presenza diffusa ed uniforme di alberi ed 
arbusti che esercitano una copertura del suolo maggiore 
rispettivamente al 20% e al 40% dell'area di riferimento. 

Per gli stessi effetti, non sono da considerarsi "area forestale": 

a) i prati e i pascoli arborati il cui grado di 
copertura arborea non superi il 20% della loro 
superficie e sui quali non sia in atto una rinnovazione 
forestale; 

b) l'arboricoltura specializzata da legno; 

c) i filari di piante; 

d) i giardini e i parchi urbani. 

N O T E: (1) Sono "soprassuoli boschivi", o 
più comunemen- 

te boschi, tutte le aree con 
vegetazione arborea diffusa le cui 
chiome coprono per almeno il 20% la 
superficie di riferimento e che 
abbiano un'estensione minima di 
5.000 mq, un'altezza media superiore 
a 5 m ed una larghezza minima non 
inferiore a 20 m. 



(2) Sono definite "boschetti" le 
formazioni vegetali di origine 
naturale o artificiale, non 
sottoposte a pratiche agronomiche, 
costituite da specie arboree con la 
compresenza eventuale di specie 
arbustive.  

La componente arborea (individui di 
altezza superiore a 5 m) esercita 
una copertura sul suolo superiore al 
40% e la superficie complessiva di 
riferimento è inferiore a 5.000 mq. 

(3) Per "arbusteti, cespuglieti, 
formazioni a macchia" si intendono 
le formazioni vegetali naturali, 
raramente d'impianto antropico, a 
prevalenza di specie tendenzialmente 
policormiche decidue, semidecidue o 
sempreverdi aventi un'altezza media 
inferiore a 5 m, esercitanti una 
copertura del suolo superiore al 
40%. 

La componente arborea, rappresentata 
da specie forestali tendenzialmente 
monocormiche di altezza superiore a 
5 m, copre il suolo per una 
percentuale inferiore al 20%. 

Le formazioni arbustive esercitanti 
una copertura del suolo inferiore al 
40% relativamente alla superficie di 
riferimento non rientrano nelle 
"aree forestali" (v. definizione di 
"terreno saldo"). 

(4) Le "aree transitoriamente prive 
di vegetazione arborea" sono zone 
ricoperte o non ricoperte da arbusti 
e/o alberetti di altezza inferiore a 
5 m, limitrofe o comprese 
all'interno di soprassuoli boschivi.  

Le specie arboree di altezza media 
superiore a 5 m eventualmente 
presenti esercitano sul suolo una 
copertura inferiore al 20%. 

Sono incluse: le superfici prive di 
vegetazione arborea per cause 



naturali - radure, vuoti, ecc. - 
all'interno di soprassuoli boscati 
di larghezza superiore a 20 m; le 
tagliate; le aree in rinnovazione e 
le zone in cui la copertura boschiva 
sia scomparsa per calamità naturali 
(incendi, vento, frane, ecc.) e che 
non abbiano ricevuto una 
destinazione d'uso diversa da quella 
a bosco. 

(5) I "castagneti da frutto" sono 
caratterizzati dalla presenza 
esclusiva o decisamente 
preponderante di piante di castagno 
ad alto fusto in genere di notevoli 
dimensioni e sviluppo, destinate, 
attualmente o in passato, 
principalmente alla produzione di 
frutti. 

(6) Rientrano nei "rimboschimenti" 
gli impianti artificiali di specie 
legnose destinate a fornire prodotti 
classificati come forestali o ad 
esercitare particolari funzioni di 
protezione ambientale o di carattere 
sociale, estetico e/o ricreativo 
(polifunzionalità). Essi hanno 
un'altezza media inferiore a 5 m ed 
occupano una qualsivoglia 
estensione. 

7) Deve intendersi "formazione 
vegetale lineare" qualsiasi 
formazione arbustiva o arborea di 
origine naturale o antropica avente 
larghezza media inferiore a 20 m e 
lunghezza pari ad almeno 3 volte la 
dimensione media della larghezza. In 
caso di preponderante componente 
arborea (formazioni di ripa o di 
forra, fasce frangivento, ecc.) l' 
altezza media della vegetazione 
arborea è maggiore di 5 m. In caso 
di prevalente presenza di specie 
arbustive (siepi, siepi alberate) l' 
altezza media della vegetazione 
risulta inferiore a 5 m. 

Sono esclusi i filari di piante 
arboree, quali, ad esempio, le 



alberature stradali non accompagnate 
da una significativa complessità 
strutturale, come nelle siepi 
alberate, che, quindi, sono incluse.  

 


